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INFORMABREVE

n. 24/22.06.2023
Fondimpresa: Avviso n. 3/2023 formazione lavoratori con integrazioni salariali
A4-24/1

Fondimpresa ha pubblicato sul sito istituzionale l’Avviso n. 3/2023 recante “Interventi sperimentali a sostegno alle imprese aderenti per la realizzazione di Piani formativi rivolti a lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale”, per il quale è stanziato un ammontare complessivo di € 65.500.000. I Piani formativi, che possono realizzarsi a livello aziendale, interaziendale, territoriale o settoriale, devono riguardare interventi di formazione direttamente connessi all’incremento delle competenze dei lavoratori dipendenti delle aziende aderenti, compresi gli apprendisti, ed in particolare a percorsi di upskilling e/o reskilling. Inoltre, al fine di favorire percorsi di incremento delle competenze dei lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale in costanza di rapporto di lavoro orientati al mantenimento del livello occupazionale nell'impresa, ai sensi dell’art. 1, comma 242, della legge n. 234/2021, il Fondo finanzia anche percorsi di incremento delle professionalità di lavoratori destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del d.lgs. n. 148/2015 (sono inclusi i lavoratori delle imprese industriali e artigiane dell'edilizia e affini); tali percorsi possono concorrere anche alla realizzazione delle iniziative di carattere formativo o di riqualificazione dei lavoratori beneficiari di integrazioni salariali straordinarie definite ai sensi del decreto ministeriale n. 142/2022. Possono presentare la domanda di finanziamento e realizzare i Piani formativi, a pena di esclusione dalla procedura, esclusivamente i seguenti soggetti: le imprese beneficiarie dell’attività di formazione oggetto del Piano per i propri dipendenti, aderenti a Fondimpresa; gli enti già iscritti nell'Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa ai sensi del “Regolamento istitutivo del sistema di qualificazione dei Soggetti Proponenti” (2022-2024) nel limite della classe di importo e dell’ambito territoriale di iscrizione, che deve comprendere tutte le regioni a cui appartengono le aziende beneficiarie del Piano.  Le dichiarazioni aziendali di partecipazione al Piano dovranno essere inviate direttamente on line, tramite il sistema informatico di Fondimpresa. Ogni Piano formativo deve prevedere almeno il 50 % del totale delle ore corso rivolte a lavoratori destinatari dei trattamenti di integrazione salariale. Le azioni formative che coinvolgono lavoratori in cassa integrazione devo essere distinte da quelle che hanno come destinatari lavoratori non soggetti ad integrazione salariale. Il Piano formativo può essere presentato a partire dalle ore 9.00 del 12 settembre 2023 fino alle ore 13.00 del 1° febbraio 2024, esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo presentazione@avviso.fondimpresa.it. Ogni informazione utile è reperibile nella pagina dedicata di Fondimpresa, in cui è disponibile anche la relativa documentazione. Per eventuali problematiche tecniche sulla piattaforma informatica di presentazione, è possibile utilizzare il link https://assistenza.fondimpresa.it/assistenza/ 
Gare: no esclusione impresa con accordo ristrutturazione debito
A4-24/2
L'accordo di ristrutturazione del debito che sia stato omologato dal Tribunale non costituisce causa di esclusione dalle gare dell'operatore che ne sia investito.  E’ questo il principio che si ricava dalla sent. del Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 5393 del 31/5/2023.

Ristrutturazione edilizia e nuova costruzione
A4-24/3
Sussiste una ristrutturazione edilizia nel caso in cui viene modificato un immobile già esistente, ma nel rispetto delle caratteristiche fondamentali dello stesso; nel caso in cui, invece, il manufatto sia stato totalmente trasformato, non solo con un apprezzabile aumento volumetrico, ma anche mediante un disegno sagomale con connotati alquanto diversi da quelli della struttura originaria, l'intervento deve essere considerato quale intervento di nuova costruzione. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 13 giugno 2023, n. 5769.
Ordine di demolizione
A4-24/4
L’ordine di demolizione è atto vincolato e non richiede una specifica valutazione delle ragioni di interesse pubblico, né una comparazione di questo con gli interessi privati coinvolti e sacrificati, né una motivazione sulla sussistenza di un interesse pubblico concreto ed attuale alla demolizione; né vi è un affidamento tutelabile alla conservazione di una situazione di fatto abusiva che il mero decorso del tempo non sana, e l'interessato non può dolersi del fatto che l'Amministrazione non abbia emanato in data antecedente i dovuti atti repressivi. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 22 maggio 2023, n. 5038.
No all’appalto offerto come transazione per chiudere contenzioso
A4-24/5
Un ente appaltante non può concludere un accordo transattivo con un'azienda (su cui peraltro è stata disposta l’annotazione nel casellario). Così l’ANAC, con parere n. 23, del 17/5/2023. 
Riesame in sede esecutiva sanzione demolitoria
A4-24/6
La sanzione della demolizione, prevista dall’art. 31 DPR 380/2001, sfugge alla regola del giudicato penale ed è sempre riesaminabile in sede esecutiva, al fine di un’eventuale revoca, consentita solo in presenza di atti della pubblica amministrazione, o dell’autorità giudiziaria amministrativa, che siano assolutamente incompatibili con la demolizione del manufatto, ovvero quando vi sia la ragionevole prevedibilità che tali provvedimenti saranno emanati in un breve arco temporale, sulla base di risultanze concrete, non essendo sufficiente la mera eventualità di una loro adozione. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 27 aprile 2023, n. 17422.
Doppia conformità assente senza autorizzazione sismica
A4-24/7
Il rispetto del requisito della conformità delle opere sia alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente al momento della realizzazione che a quella vigente al momento della presentazione della domanda di regolarizzazione, cioè la cosiddetta "doppia conformità", richiesto ai fini del rilascio del permesso di costruire in sanatoria ai sensi degli artt. 36 e 45 DPR 380/2001 è da ritenersi escluso nel caso di edificazioni eseguite in assenza del preventivo ottenimento dell'autorizzazione sismica. Lo ha affermato la Cassazione penale, sez. III, 3 maggio 2023, n. 18267.
Distanze tra edifici
A4-24/8
In tema di distanze legali fra edifici non sono computabili le sporgenze esterne del fabbricato che abbiano funzione meramente artistica o ornamentale, mentre costituiscono corpo di fabbrica le sporgenze degli edifici aventi particolari proporzioni, come i balconi sostenuti da solette aggettanti, anche se scoperti, nel caso in cui siano di apprezzabile profondità e ampiezza, poiché, pur non corrispondendo a volumi abitativi coperti, rientrano nel concetto civilistico di costruzione, in quanto destinati ad estendere ed ampliare la consistenza dei fabbricati. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VII, 17 aprile 2023, n. 3866.
Provvedimenti sanzionatori ANAC vanno motivati
A4-24/9
Il TAR Lazio – Roma, sez. I-quater, 26 maggio 2023, n. 8972, ha chiarito che i provvedimenti sanzionatori adottati dall’ANAC ex art. 213, c. 13, del d.lgs. n. 50/2016 devono contenere una motivazione – seppur sintetica – comunque idonea a consentire agli operatori economici (e, in caso di giudizio, al giudice competente) “di individuare con certezza la fattispecie per la quale è stata irrogata la sanzione e di ricostruire l’iter logico seguito dall’Autorità per l’addebito della stessa”.
Conference for investing Ucraina 26 giugno
A4-24/10
Confindustria insieme con UkraineInvest, l’istituzione del Governo ucraino per gli investimenti nel Paese, organizza la Business Conference dedicata alle imprese italiane interessate all’Ucraina, che si terrà in presenza lunedì 26 giugno p.v. a Roma, presso la sede di Confindustria - Viale dell’Astronomia, 30 (ore 9.30-12.30). L’iniziativa, vedrà la partecipazione dei vertici di UkraineInvest che presenteranno progetti di investimento specifici nel settore manifatturiero e le opportunità di collaborazione tra imprese italiane ed ucraine. Tra i settori focus: beni di largo consumo; fashion;  agri-food; materiali da costruzione; logistica. L'evento rappresenterà l’occasione per esplorare le opportunità per le nostre imprese anche in altri settori, in quanto UkraineInvest è in grado di supportare le imprese interessate al mercato ucraino a 360 gradi, fornendo assistenza per la progettazione, la ricerca di partner locali e di finanziamenti, oltre che approfondimenti sul quadro normativo che disciplina gli investimenti nel Paese. I lavori prevedono una sessione di interventi Istituzionali per parte italiana ed ucraina, seguita da una sessione di approfondimento sui progetti specifici e gli incentivi per gli investimenti. Le imprese interessate potranno iscriversi al seguente link: https://www.confindustria.it/Aree/opp297.nsf/Iscrizione?openform, comunicando contestualmente la propria partecipazione alla Direzione Relazioni Istituzionali e Affari Esteri (estero@ance.it).
 
TFR maggio
A4-24/11
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 maggio 2023 ed il 14 giugno 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

0,878807%

6
Pagina 1 di 2

